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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 

VITA O LIBERTÀ 
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Sono rimasto molto colpito da un recente dibattito televisivo in cui si confrontavano donne ucraine e strateghi 
militari, esperti di geopolitica, sul tema ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ conflitto Ucraina ς Russia. 
Mentre gli esperti illustravano ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ della nazione Ucraina di sopravvivere e vincere ŀƭƭΩ aggressione da 
parte della Russia, per via ŘŜƭƭΩŜƴƻǊƳŜ divario tra il numero di armamenti russo e quello  ucraino (basta 
pensare che l'Ucraina nel 2021 ha destinato alle spese militari solo 4,7 miliardi di dollari mentre la Russia ne ha 
stanziati 45,8 miliardi - fonti https://www .iiss.org - ), le donne ucraine intervistate esponevano la versione dei 
fatti  in modo completamente diverso. 
Per le donne ucraine la propria nazione stava preparandosi ad una vittoria, anzi stava già vincendo; e ne 
davano dimostrazione con il fatto che mai nella storia della URSS un popolo si era ribellato in questo modo ed 
aveva resistito per ben 15 giorni. 
Non possiamo capire questo pensiero se non ci caliamo nello stato ŘΩŀƴƛƳƻ del popolo ucraino, un popolo che 
ormai da più di 30 anni ha conosciuto la libertà di agire όƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ è indipendente dal 1991 dopo la dissoluzione 
dell'Unione Sovietica), di pensare in modo libero e completamente autonomo, di muoversi,  di amare chi  si 
desidera, di confrontarsi con gli esseri umani di tutto  il mondo; a differenza del popolo russo di cui meno del 
30% ha il passaporto e pochissimi parlano inglese. Insomma potremmo dire di un popolo,  ƭΩǳŎǊŀƛƴƻΣ che ha 
imparato a vivere alla maniera occidentale senza nessun tipo di restrizione, se non dovute a fattori economici.  
Tutte cose impensabili e improponibili per un regime come quello della Russia che ha sempre percepito 
ƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ come parte della propria άǎŦŜǊŀ ŘϥƛƴŦƭǳŜƴȊŀέΣ una forma di dominazione indiretta: culturale, 
economica, militare e politica, alla quale non vuole rinunciare. 
Quindi la άǾƛǘǘƻǊƛŀέ espressa dalle dolci donne ucraine, intervistate nella trasmissione televisiva di άtƻǊǘŀ a 
tƻǊǘŀέ del 10 marzo 2022, va concepita come una scelta, una forma di libertà raggiunta da un popolo che ora 
non vuole più tornare indietro; poco importa rimanere in vita se il prezzo da pagare è ƭΩŀǎǎŜǊǾƛƳŜƴǘƻΣ o 
comunque qualcosa di simile ritenuto tale da chi non vuole più che il proprio modo di pensare sia imposto da 
ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ o adombrato, ma è disposto a pagare con la vita il costo della libertà.  
9Ω vero il popolo ucraino ha già vinto, come hanno vinto i grandi pensatori e santi uccisi, giustiziati o arsi vivi del 
nostro popolo occidentale.  
Merita solo rispetto chi ha una grande anima, sia nel vivere come nel pensare. 
 
Buona lettura! 
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Raccolta fondi straordinaria con numero solidale 45525 lanciata 
da Croce Rossa Italiana, UNHCR e UNICEF per rispondere con la 
massima tempestività alla grave emergenza in corso in Ucraina. 



Sosteniamo la popolazione colpita dalla guerra in Ucraina e i 
profughi con aiuti di emergenza e alloggi 
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Mare d'inverno 
  

L'inverno nell'anima, 
con nebbia e ghiaccio fra le costole del torace, 

là vicino al cuore che palpita come il mare di febbraio, 
schiaffi di acqua e spuma sugli scogli che, 

il sole trasforma in cristallo. 
Avvenimenti e drammi che angosciano, come mare forza sette,  

facendo ondeggiare con pericolo anima e sentimento. 
  

Solo a tratti, per poco, il vento sposta le nubi 
e il sole accende i riflettori su costa e coscienza  

che, per un attimo, hanno tregua e candore. 
Così, con due mani strette, tra le dita che penetrano le dita,  

possiamo danzare come  uccelli beati nell'aria, 
cullati dai soffi, e idratati dalle folate che a ritmo ci investono. 

Le carcasse abbandonate dell'estate, sono tra noi,  
narrandoci folla e sospiri durati solo un giorno nell'ombrellone.  

  
La tua mano mette a posto i miei capelli in disordine dall'aria salina, 

e io bacio le tue dita a pettine che,  
mi rimandano a cura e protezione infantile,  

pieno di amore femminile che mi penetra e mi da gioia. 
Altri esseri vanno incontro a questo mare d'inverno, 

fermo e, a tratti impetuoso, con sorriso sul viso e la pienezza di vita. 
  

 La sabbia umida e compatta fa passerella ai nostri passi e,  
mentre accosto il tuo fianco al mio con tenerezza e dolce sollievo,  

sento l'anima che si riprende, pronta ad affrontare gli schiaffi della vita. 
 

 MARCELLO PELLEGRINI  Photo & Poesia 
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 SILVIO MENCARELLI   Photo & Essenza 

[Ω9{{9b½! 

Un intreccio infame che ti 
avvolge e non ti fa respirare. 
Capita spesso di soffocare la 
nostra energia, come uomini 
e donne coperti da un velo 
per nascondere le nudità 
dell'anima, di solito vissute 
come vergogne. 
E poi il malessere, il male di 
vivere. 
In queste immagini realizzate 
insieme a l'artista Chiara 
Pavoni si  è provato a 
rappresentare la difficoltà, 
per ogni essere umano, di 
liberarsi dagli stereotipi e dai 
pregiudizi, cercando di non  
rimanere soffocato 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un sistema che 
porta spesso a sopprimere la 
parte più bella di noi: quella 
della creatività, della 
spontaneità, ma soprattutto 
quella dell'amorevolezza 
spesso vissuta erroneamente 
come fragilità. E questo 
equivale a soffocare la nostra 
parte femminile. 
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             LIDIA LAUDENZI   Photo & Sophia 

Prima (o quasi) 

Arriva sempre così una malattia: 
di soppiatto, improvvisa, 
inaspettata. Ti accoglie coi suoi 
nomi incomprensibili, 
impronunciabili. Dimenticabili. E 
poi subdola e meschina si 
insinua in ogni angolo del corpo 
e della mente con il suo 
carattere prepotente, il suo 
profumo aspro come ƭΩŀǊƛŀ 
impregnata di gelsomino e il suo 
sapore amaro come le 
mandorle.  
È invisibile, ma quando si palesa 
nulla è più come Prima.  
La fotografia può rappresentare 
un punto di svolta 
ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ una malattia: è 
la cosa e il momento che 
aiutano a cambiare prospettiva. 
La fotografia è lo specchio 
attraverso il quale puoi 
ritrovare il tuo posto e il tuo 
tempo in quel mondo da cui la 
malattia ti ha allontanato. 

Tutte le immagini di questo 
articolo sono fotoriproduzioni 
realizzate ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ e tratte dal 
catalogo della mostra Prima 
Donna. Le foto originali sono di 
©Alfred EisenstaedtPix Inc The 
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La prima ha 
comprenderlo fu 
Margaret Bourke-
White, fotografa 
straordinaria e 
appassionata, proprio 
lei che fu Prima in tutto  
(o quasi). Prima ad 
arrampicarsi sulle 
colate di ferro delle 
fonderie; la Prima a 
scattare una fotografia 
aerea e a realizzare a 
quattro mani un libro 
di testi e fotografie per 
descrivere la 
Depressione degli anni 
Ω30 negli USA; la Prima 
a documentare la 
Russia di Stalin; la 
Prima a cui viene 
assegnata una divisa di 
corrispondente di 
guerra; la Prima a 
riprendere gli orrori 
dei campi di 
concentramento di 
Buchenwald, a 
testimoniare ƭΩLƴŘƛŀ al 
momento della 
separazione con il 
Pakistan; la Prima a 
realizzare un ritratto di 
Gandhi poco prima 
della sua morte; la 
prima a scendere nelle 
miniere del Sudafrica e 
la prima a fotografare 
la segregazione 
razziale degli USA a 
colori. 
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E fu anche la Prima a non sottrarsi alla macchina fotografica nella sua lotta contro il Parkinson e a mostrarsi così 
ŎƻƳΩŜǊŀ: debole, ma fiera; spezzata, eppur in tutta la sua pienezza, in tutto  il suo essere Donna. È con la 
consapevolezza di chi vuole dare una testimonianza e non gridare la sua rabbia che è diventata il soggetto del 
reportage del suo amico fotografo Alfred Eisenstaedt.  
La Bourke-White aveva compreso che malattia e fotografia sono le due cose nella vita che insegnano a guardare, 
vedere, osservare profondamente. Sembrano due mondi inconciliabili, destinati a scontrarsi piuttosto che a 
incontrarsi. Eppure riescono ad avvicinare ƭΩŀƴƛƳŀΣ sempre sfinita da un dolore, e la realtà, mai pronta a 
comprendere. 
È una sfida, la fotografia come la malattia: fotografiamo per trovare il coraggio di affrontare la realtà, per toccare 
ciò che è diventato irraggiungibile, per rendere visibile ƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭŜ. Al di là di tutto, fotografiamo sempre ciò che 
abbiamo paura di perdere e lo facciamo per ritrovare, poi, quei pezzi di noi che sono volati altrove. 
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È coraggio, la malattia 
come la fotografia. Il 
coraggio di mostrarsi ς e 
accettarsi ς così come si 
è: spaventati, tristi, 
arrabbiati, fragili, con il 
mondo addosso che 
schiaccia e la gioia di 
vivere che esce dalle 
tasche. Sì, la gioia di 
vivere: ŎΩŝ sempre, a 
volte nascosta, a volte 
solo impolverata. Ma ŎΩŝ 
e va riscoperta, più della 
forza, più della pazienza. 
Più del silenzio. 
Prima di arrendersi, 
Prima di tutto  prendiamo 
esempio da Margaret 
Bourke-White e 
fotografiamo, o più 
semplicemente rigiriamo 
tra le dita una fotografia, 
un momento speciale, 
ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ particolare. 
Fotografare, infatti, è 
άŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 
speciale di una situazione 
in parole e in ƛƳƳŀƎƛƴƛέΣ 
lo ha detto (e fatto) la 
stessa Bourke-White. E 
bisogna farlo per sé stessi 
e non per gli altri, o 
almeno non per tutti,  ma 
per coloro che vogliono 
guardare il mondo come 
fa un fotografo, che è 
capace di guardare in 
profondità lì dove altri 
tirerebbero dritti . 
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          EMANUELA CASO   Photo & Donna 

[Ω !w¢9 DI ESSERE DONNA 
Testo Simona Mariani 
L'arte di essere donna nasce come percorso di ricerca e crescita personale di Emanuela Caso, ispirata dalla 
figura umana e poetica di Alda Merini. 
 

Sara 
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Il desiderio di esplorare ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ più autentica e resistente della donna, folle di vita, amore e poesia, ƭΩƘŀ spinta 
a fotografare donne alla ricerca di sé stesse e ǉǳŜƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ resa forma d'arte dalla poetessa. 

Animo del clown 
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Nudo teatrale 



άaŀŘǊƛ sole come Giorgia, bravissima a nuotare nel mare della vita, anche sotto la doccia, insegnano agli altri 
come farlo mentre si lasciano guardare negli occhi e forse dove non ci siamo ancora mai spinti. 

Acqua e poi 
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Nadia ha la statura carismatica per reinventare lo spettacolo di donarsi agli altri e stravolgere la metrica che 
giudica il valore di una donna dalle sue misure, facendo sentire piccolo anche un gigante. 
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Helena indossa la libertà di essere qualsiasi cosa, per elevarsi da fragilità, tormenti e cliché, Rossana anche la 
maschera di un clown che abita la zona grigia tra la mistica della solitudine e il circo della vita.έ 

[ΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ŎƛǊŎƻ 
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Tutte raccontano storie da leggere tra le righe di ogni immagine. Offrono nuovi stimoli per vecchie battaglie e 
le piccole grandi rivoluzioni che ognuna affronta come può, tutti  i giorni, insieme alle relazioni pericolose con 
sé e ƭΩŀƭǘǊƻ da sé. 

[ΩŜǎǎŜƴȊŀ  
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[ΩŀƴƎŜƭƻ  

BIO: Emanuela Caso (Roma, 1984) ha intrapreso studi artistici con indirizzo pittorico. Le sue opere, apprezzate 
ed esposte, si ispirano ŀƭƭΩŀǊǘŜ impressionista, ai nudi di Amedeo Modigliani e alla ricerca introspettiva di se che 
la avvicina alla fotografia. Stimolata dalla ricerca di grandi fotografe (Diane Arbus, Tina Modotti, Nan Goldin, 
Eva Rubinstein) lavora con pellicola, prevalentemente in bianco e nero, per esplorare le dinamiche  
ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ femminile, con ritrattistica, fotografia sociale e nudo artistico. 
Nel 2015 ha ideato, realizzato e promosso ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ fotografica e culturale WOMEN, con esposizioni e  legate 
alla condizione della donna in diversi paesi del mondo. 
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La solitudine   
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde 
la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti  il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

  MANIFESTO                         Photosophia®  
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           CINZIA PIZZOLI   Photo & Fotografe 

Continuano le interviste immaginarie di Cinzia Pizzoli, questa  volta ad una grande fotografa recentemente scomparsa 
che ha saputo interpretare con grande arte il mondo femminile delle dive, dal dopoguerra fino ai nostri giorni. 

 

10 DOMANDE IMMAGINARIE A CHIARA SAMUGHEO 
¦ƴΩƛǇƻǘŜǘƛŎŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭƭŀ ά5L±Lb! ŘŜƭƭŜ 5L±9έ 

(Bari 25 marzo 19... - Bari 13 gennaio 2022) 

D. Nella sua lunga vita cosa ritiene sia 
stato più determinante tra fortuna, 
coraggio e bravura? 
R. La disubbidienza! Certamente a 18 anni, 
nel 1953, se non avessi disubbidito alla 
famiglia e disatteso le sue aspettative, non 
avrei avuto il coraggio di partire da Bari e 
arrivare a Milano senza neppure sapere 
cosa avrei potuto fare. Certamente sapevo 
benissimo cosa non avrei voluto fare e cosa 
non sarei voluta diventare. La mia famiglia 
mi avrebbe concesso al massimo di poter 
lavorare come maestra elementare, donna 
del sud ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ del dopoguerra.  
Mi inventai di andare a trovare gli zii a 
Varese ma deviai verso Milano. La famiglia 
mi tagliò i viveri e decisi di dimostrare che 
una donna poteva realizzarsi seguendo le 
proprie inclinazioni e mettendo a frutto le 
proprie qualità. 
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VIRNA LISI - FONDO CHIARA SAMUGHEO-ARCHIVIO 3M 
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D. Nel 1953 quindi aveva 18 anni? Non 28 anni? 
R. (uno sguardo glaciale mi taglia in dueΧ) Nella mia vita ho 
deciso sempre tutto, mi si conceda di aver anche deciso la mia 
età. La fortunata amicizia con una persona ben introdotta nel 
mondo della cultura milanese mi fece incontrare Pasquale 
Prunas un geniale grafico che aveva fondato e diretto la rivista 
SUD, nella cui redazione si alternavano Giuseppe Patroni Griffi, 
Raffaele La Capria, Vasco Pratolini e molti altri. [ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ della 
mia vita! Frequentavamo Enzo Biagi, ho conosciuto Moravia, 
Strehler. Autentici geni! 
Pasquale Prunas inventa il settimanale ά[9 hw9έΣ il primo 
giornale fotografico del mondo, un giornale da άǾŜŘŜǊŜέ in cui 
veniva lasciato ampio spazio alle fotografie relegando i testi a 
semplici didascalie, ǎǳƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ di precedenti illustri come 
LIFE e PARIS MATCH. Prunas entusiasta della sua nuova 
creatura mi regalò una Contax a telemetro e mi incoraggiò a 
provare. Non avevo la minima conoscenza della macchina 
fotografica, in casa non ƭΩŀǾŜǾŀƳƻΣ e per provare mi misi a 
scattare delle foto ai personaggi che incontravo in redazione: 
Vittorini, Ortese, QuasimodoΧ 
D. Come nasce la prima fotoreporter donna italiana? 
R. Nasce con un cognome diverso dal mio PAPARELLA. Prunas 
mi suggerì di cambiarlo e fu puntando un dito sulla cartina 
della sua amatissima Sardegna che il caso mi vide diventare 
CHIARA SAMUGHEO. Poi mi spedì a Predappio a fotografare i 
parenti di Mussolini. [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ pubblicato sul n.46 nel marzo 
1954 con il titolo άL a¦{{h[hL5Lέ ebbe tali incoraggianti 
risultati che immediatamente venni inviata a Napoli per un 
reportage su Don Mario Bonelli e i suoi orfani di strada, a cui 
cercava di dare ospitalità e istruzione nella Casa dello 
scugnizzo. 
Le mie foto pubblicate su CINEMA NUOVO di Guido Aristarco 
erano nuove in Italia, presi un distacco dal neorealismo epico e 
strizzai ƭΩƻŎŎƘƛƻ alla migliore fotografia di reportage americana. 
Foto dirette, impietose, piene di dettagli, senza paura della 
crudezza, senza ricercatezze poetiche. 
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D. Aveva acquisito tecnica e padronanza della macchina fotografica? 
R. Fotografavo sempre, comunque, in tutte le condizioni di luce peggiore, 
usavo il flash. Dovevo portare a casa il racconto, spesso lo andavo proprio a 
cercare, come quando tornai in Puglia a scavare nel sottofondo del mondo 
contadino o quando in Salento fotografai le άǘŀǊŀƴǘƻƭŀǘŜέ che si dimenavano 
sui pavimenti delle chiese. Foto che 
vennero usate anche da Ernesto De Martino per le sue pubblicazioni 
antropologiche sul sud delle Maglie. 
Per quanto riguarda la macchina posso dire che non mi sono mai curata della 
άǎŎŀǘƻƭŀέΣ è un mezzo meccanico, tecnico, una vale ƭΩŀƭǘǊŀ per me, 
sinceramente. Ho scattato con ƭΩHasselblad una macchina tecnicamente ben 
fatta e con la Leica che ha degli obiettivi Zeiss molto buoni ma in realtà non 
hanno mai contato granchè. 
D. Come avvenne il cambiamento radicale nel suo genere fotografico? 
R. Nel 1956 Aristarco mi mandò alla Mostra del Cinema di Venezia per ben 
due servizi di cui uno volto a documentare le spese folli sostenute per la 
Mostra e durante una pausa di lavoro incontrai sulla spiaggia ƭΩŀǘǘǊƛŎŜ 
Maria Schell e le scattai alcune foto a colori, senza uno scopo ben preciso. 
Finirono sul tavolo di Aristarco insieme agli scatti in bianco e nero del 
servizio dedicato ai padroni del cinema italiano. Una foto di Maria Schell 
diventò la copertina del numero di ottobre. Il numero andò esaurito nelle 
edicole e Aristarco attribuendo il merito alla mia copertina mi affidò il 
compito di realizzare molti scatti soprattutto di attrici. Diceva che i numeri 
con le mie copertine vendevano di più. 
D. Le è costato dividersi tra fotoreportage e foto di ritratti  di attori  e 
aspiranti tali? 
R. [ΩLǘŀƭƛŀ stava cambiando! O meglio gli italiani cambiavano, Il paese appena 
riscoperto venne accantonato, avevano voglia di evasione e venne dato loro 
un grande semplice mezzo per farlo. Portarli nel mondo patinato del cinema, 
del gossip, del frivolo. Erano gli anni ŘΩƻǊƻ del cinema! Le riviste impegnate 
chiudevano, resisteva Epoca e poche altre. !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ degli anni Ω60 LE ORE 
viene venduto e io seguii Pasquale Prunas a Roma chiamato a rinnovare il 
quotidiano IL MESSAGGERO. 
Il reportage non ƭΩƘƻ mai abbandonato, ne sono testimonianza ancora oggi i 
miei libri fotografici sui costumi della Sardegna, sui Sardi amici incredibili, 
amici per la vita! 
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D. Inizia a lavorare come free lance? 
R. Ero costretta a ritmi di 4-5 servizi la settimana. Liz Taylor a Roma! Un servizio fatto in pochi minuti 
in un angolo della hall ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƎƻΣ due rullini subito in stampa! Mi chiesero foto di attrici e le feci, a 
modo mio. Rifiutai contratti ben remunerati, in esclusiva, anche in America, per rimanere fedele a 
direttori di giornali italiani con i quali esistevano legami di stima ed amicizia. 
D. È celebre un altro grande rifiuto,  come ha fatto a dire di no? 
R. Era il 1964, abitavo in un casale fuori Roma, ǎǳƭƭΩ!ǳǊŜƭƛŀΣ quando un giorno verso mezzogiorno si 
presentò alla porta un signore molto distinto: άaƛ chiamo Cartier Bresson e vorrei conoscerla, ho 
visto i suoi lavori li apprezzo Ƴƻƭǘƻέ. Mi propose di entrare ƴŜƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ Magnum. Finimmo per 
mangiare pollo e patate arrosto, conversare amabilmente fotografandoci a vicenda. 
D. Come sono stati i suoi rapporti con le attrici? 
R. In realtà la maggior parte delle ragazze erano ancora sconosciute. Venivano accompagnate dalle 
mamme, come Sofia e Maria Scicolone. Rosanna Schiaffino venne appositamente da Genova per il 
servizio fotografico. Le ho aiutate tutte a farsi conoscere, la copertina di una rivista poteva essere un 
ottimo trampolino di lancio. Una donna che fotografa un'altra donna sa creare un rapporto di 
complicità. Non ho mai amato fotografare in studio, perciò utilizzavo set improvvisati nel mio 
giardino, tra resti di vecchie scenografie a Cinecittà, ville di amici, abiti di stilisti a cui li potevo 
chiedere in prestito. Migliaia di foto, centinaia di donne di cui ho teneri ricordi, specie delle meno 
fortunate, anche amicizie, come quella fraterna con Claudia Cardinale. Anche agli attori e registi 
cercavo di esaltare il loro lato più intimo e nascosto. 
D. Quando rivede le sue fotografie cosa pensa di aver lasciato al futuro? 
R. Le mie foto a colori densi, squillanti, saturi che spiccavano nelle edicole italiane possono servire 
per ricordare con nostalgia, o stizza. Potranno essere un documento ŘŜƭƭΩέƻƎƎŜǘǘƻ Řƻƴƴŀέ dagli anni 
Ω50 a ieri. Una sorta di catalogo di oggetti smarriti. 
Un archivio di circa 165 mila scatti (in gran parte donati al CENTRO STUDI E ARCHIVIO DELLA 
COMUNICAZIONE 59[[Ω¦bL±9w{L¢!Ω DI PARMA e più di 500 appartenenti alla FONDAZIONE 3M 
COLLEZIONE CHIARA SAMUGHEO) sono il documento ŘŜƭƭΩŀǎŎŜǎŀ di una generazione di donne la cui 
unica colpa fu di essere belle e la sola possibilità di riscatto fu quella di avere talento. 
 
Un po' come lei stessa, bellissima, gentile, raffinata ma tanto timida da scegliere ƭΩŀƭǘǊƻ lato della 
fotocamera, brillante e talentuosa, unica fotografa mai nominata Cavaliere della Repubblica 
italiana. 
Chiara Samugheo è venuta a mancare il 13 gennaio 2022 

(Citazioni: Fotocrazia- M Smargiassi. Fuori dal set- Silvana Editoriale. Chiara Samugheo in Sardegna-YouTube. Artemagazine. 
Foto Archivio Fondazione 3M - Fondo Chiara Samugheo. CSAC università di Parma) 
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 MARIA PIA BOSCIA  Photo & Sentimenti 

Marzo 2021: il governo Draghi ha approvato un nuovo decreto legge con άƳƛǎǳǊŜ urgenti di contrasto del 
Covid 19έ e ƭΩLǘŀƭƛŀ è tornata ƴŜƭƭΩƛƴŎǳōƻ della zona rossa.  
Dietro la finestra vedo fiocchi di cotone. A Campobasso, infatti, la primavera è nuovamente inaugurata dalla 
caduta della neve.  
Il bianco manto, però, non riesce più a coprire né le brutture del mondo né i miei cattivi pensieri. Col fiato 
sospeso decido così di uscire in giardino e camminare, lentamente, sulle soffici zolle per valutare ƭΩŜƴǘƛǘŁ dei 
danni da gelo.  
 

 SGELO 
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Ma la natura offre ancora segni ŘΩŀǊŘƛƳŜƴǘƻ: le gemme di ciliegio e di pruno hanno retto il ritorno del freddo; le 
piante grasse, a dispetto delle ferite, hanno ripreso a verdeggiare.  
Nelle vene sento subito refluire i sentimentiΧ li ascoltoΧ e li esprimo in un canto poetico che, ostinato, si eleva 
leggero nel cielo violaceo.  
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Bio: Marisa Pia Boscia vive nel capoluogo molisano. Fotografa e scrittrice, unisce i suoi studi da autodidatta alla 
frequentazione di workshop artistici. Degni di menzione sono la partecipazione a: άtǊƻŦƻǊƳŀ - Dalla Forma al 
aŜǊŎŀǘƻέ, il corso di formazione artistica realizzato da Aratro Unimol con il supporto del MIBACT; alla masterclass di 
scrittura poetica del Festival άLƭ Federiciano 2019έ; al workshop di Augusto Pieroni ά5ŀƭƭŜ sequenze fotografiche al 
portfolio ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέ e al progetto άwŜǇƻǊǘŀƎŜ di tŀǘǊƛƳƻƴƛƻέ.  
Finalista in concorsi letterari, ha pubblicato versi e racconti in alcuni volumi antologici. 
Ha esposto in mostre collettive, fra le principali: Riflessi e nodi liberi, con Achille Pace e Marbel presso la galleria 
Settimopiano di Termoli; comedovequandoperché presso la galleria Gino Marotta di Campobasso; Parlami di Dante 
attraverso la Divina Commedia presso la galleria Spazio Arte Petrecca ŘΩLǎŜǊƴƛŀ; sezione Off 2021 del Festival della 
Fotografia Etica di Lodi.  
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ü Fotografia base 
üPhotoshop advance 
üRicerca e Sperimentazione 
üFotografia intimista - Lƭ ƳŀǊŜ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻ 
üReportage - Roma la mattina presto  
üReportage - Passeggiate fotografiche 
üRitratti En plein air 

Da gennaio presso la LIBERA 
ACCADEMI DI ROMA. 
Tutti i corsi sono altamente 
interattivi e alternano lezioni 
pratiche a lezioni teoriche. I corsi 
di base sono aperti e proposti a 
ciclo continuo, è quindi possibile 
accedere in qualsiasi periodo 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ accademico, previo 
colloquio con il docente. I lavori 
degli allievi sono consultabili sul 
portale 
www.accademialar.it/ photogallery 
Per ogni corso viene rilasciato, su 
richiesta, un Attestato di 
frequenza e competenza, anche 
riconosciuto FIAF. 
Con ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ai corsi si potrà 
inoltre usufruire della quota 
agevolata per ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ al 
Photosophia Fotoclub, circolo 
fotografico romano  che offre un 
calendario ricco ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 
fotografiche: concorsi, mostre, 
pubblicazioni, sessioni pratiche, 
incontri dibattito con gli autori. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

Direttore Silvio Mencarelli 

Foto Anna Maria Pellegrino 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA 
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JACQUELINE SIMON   Photo & Ricordi 

UN AVIATORE, MIO PADRE 

Mio padre, deceduto troppo presto, mi ha lasciato solo bei ricordi di una infanzia felice. Voglio ricordare qui 
ƭΩǳƻƳƻ che è stato, ƭΩŀǾƛŀǘƻǊŜ che ho sempre ammirato e la cui vita familiare fu sempre legata ŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ 
militare. 

Photosophia 53 



La guerra fece incontrare i miei genitori: dopo la disfatta della Francia il gruppo di volo di mio padre partecipò 
alla riconquista del territorio nazionale grazie ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ degli alleati in Algeria, dove viveva mia madre. Il loro 
matrimonio fu rimandato a causa degli eventi bellici e subito dopo la cerimonia mio padre raggiunse la sua 
squadriglia aerea in Germania. 
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